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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 14 DICEMBRE 1962. - PTeSidenZU 
del Presidente LUCIFREDI. - Intervengono : il 
Sottosegretario di Stato per l’interno, Ariosto 
e il Sottosegretario di Stato alle finanze, Mi- 
cheli. 

(( Norme per il personale delle Regioni )) 

( UTgenza) (4280). 
I1 Relatore Rerry riferisce sul disegno di 

legge, illustrandone il carattere, le finalità, la 
portata e soffermandosi ad analizzare il con- 
tenuto delle singole disposizioni. Dall’analisi 
delle singole norme del disegno di legge de- 
duce - dandone illustrazione alla Commis- 
sione - le ragioni che lo hanno indotto a pre- 
disporre un testo nuovo del provvedimento, 
diretto superare le obiezioni e le perplessità 
a cui induce l’esame del disegno di legge. La 
formulazione del provvedimento, intanto, 
non si ispira, a suo avviso, alle esigenze di 
una chiara e completa disciplina della ma- 
teria; né risponde all’opportunità di regolare 
l’organizzazione delle strutture amministra- 
tive delle Regioni secondo criteri che garan- 
tiscono la uniformità della disciplina gene- 
rale dei rapporti di impiego pubblico. Pone 

in rilievo, infine, la necessità di evitare che 
le disposizioni del disegno di legge contra- 
stino con le norme costituzionali come nel 
caso dell’articolo 2 che prevede una delega- 
zione legislativa essendo carente della pre- 
scritta determinazione del tempo entro il qua- 
le la delegazione legislativa è consentita. 

Passa, quindi, ad illustrare le singole di- 
sposizioni del testo da lui predisposto che si 
compone dei seguenti articoli : 

ART. I. 

(Direzione dei servizi 
delle assemblee regionali). 

Alla direzione dei servizi delle Assemblee 
regionali sono preposti funzionari direttivi 
della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica, comandati dai rispettivi Uffici di 
Presidenza, su richiesta dei Presidenti delle 
assemblee regionali, nel limite massimo di 
cinque funzionari per ciascuna assemblea re- 
gionale. Si applica la disposizione dell’arti- 
colo 8. 

ART. 2. 

(Norme di upplicabilità) . 

Agli iinpiegat,i delle Regioni si applicano, 
salvo quanto disposto dalle leggi regionali, 
nei limiti dei principf fondamentali che re- 
golano il trattamento giuridico ed economico 
degli impiegati dello Stato, le norme sull’or- 
dinamento delle carriere e lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato. 

ART. 3. 

( Ordinarrimento delle carriere) 

L’ordinamento delle carriere, le relative 
qualifiche e le corrispondenti dotazioni orga- 
niche sono determinate dalla Regione entro 
due anni dalla approvazione dello Statuto re- 
gionale. 

La dotazione organica complessiva non 
potrà superare il contingente di personale ri- 
sultante dalla applicazione del successivo ar- 
ticolo 5. 
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La dotazione organica dei ruoli direttivi 
non potrà prevedere, nel complesso, più di 
un posto corrispondente alla qualifica di di- 
rettore generale, n6 più di tanti posti corri- 
spondenti alla qualifica di ispettore generale 
quanti sono gli assessorati. 

ART. 4. 

(Inquadrun?ento del personale comandato) 

Entro un anno dall’entrata in vigore della 
legge regionale sull’ordinamento delle car- 
yiere, la Regione provvede all’inquadramento 
del personale di cui ai successivi articoli, con 
il consenso degli interessati. 

I1 conseilso non & richiesto quando si trat- 
ti di personale appartenente a servizi od uf- 
fici trasferiti dallo Stato alla Regione. 

Gli impiegati dello Stato e quelli degli Enti 
loc,ali sono inquadrati nei ruoli ,segionali in 
base alla qualifica ed alla relativa anzianità, 
conservando a tutti gli effetti lo stipendio e 
l’anzianità di servizio acquisita nel ruolo di 
provenienza.. . . 

Entro un anno dall’inquadramento del per- 
sonale statale nei ruoli regionali, le tabelle 
organiche delle amministrazioni statali sonG 
ridotte in ‘misura corrispondente, con decreto 
del Ministro del , .  Tesoro. 

ART. 5. 

(Comando di personale presso la Regione) 

Fino alla attuazione dell’inquadramento di 
cui.all’articolo 4, la Regione si avvale di per- 
sonale dello Stato e degli Enti locali coman- 
dato a prestare servizio presso gli uffici re- 
gionali. 

I1 contingente‘ del personale di cui deve 
avere disposto il comando non pub superare 
le 300 unità; & proposto ‘dal Consiglio regio- 
n.ale ed & approvato dal Presidente del Con- 
siglio dei ministri, di concerto con i ministri 
dell’htesno e del Tesoro, sentito il commis- 
sario del Governo della Re,’ alone. 

A seguito del passaggio di funzioni ammi- 
nistrative dello Stato alla Regione il contin- 
gente del personale da comandare pub essere 
aumentato di un impiegato ogni 5000 abitanti. 

I1 contingente del personale da comandare 
in servizio presso la Regione & mediamente 
suddiviso fra le diverse carriere secondo le 
sementi percentuali : 

carriere direttive (amministrative tecni- 
che) 25 per cento; 

carriere di concetto 30 per cento; 
carriere esecutive 30 per cento; 
Carriere ausiliarie 15 per cento; 

ART. 6. 

!Cowrrrntto degli impiegati dello Stato 
presso In Regione). 

11 Commissario del Governo piaesso la Re- 
gione popone alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri le aliquote numeriche degli im- 
piegati delle singole amministrazioni dello 
Stato da comandare presso la Regione. 

I1 comando è disposto con decreto del Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, di concerto 
con il Ministro del-: tesoro, su designazione 
delle aiiimiiiistrazioni competenti, sentiti gli 
in tersssati. 

,ART. 7. 

(Con.~miclo degli impiegati degli Ent i  locali 
presso la Regione). 

I1 Commissario del Governo nella Regione, 
d’intesa con i prefetti delle provincie com- 
prese nell’ambito regionale, determina le ali- 
quote del contingente di cui all’articolo 5 da 
coprire con impiegati degli Enti locali e la 
loro ripartizione tra le diverse provincie. 

l’ali aliquote non possono superare i .;e- 
guenti rapporti calcolati sulle percentua1.i di 
cui all’articclo 5 : 

Carriere direttive . . . . . 116 

Carriere esecutive . . . . . 112 
Carriere qusiliarie . . . . . . 112 

Carriere di concetto . . . . 113 

. . . .  * .  - 

La ripartizione nell’ambito delle provincie 
degli impiegati da somandare presso la Re- 
gione & disposta dal prefetto ed ha carattere 
vincolante per gli Enti locali. 

G-li ent,i locali sono tenuti a disporre il 
comando, sentiti gli interessati, entro quindici 
giorni dalla notifica del decreto col quale B 
stata disp0st.a la ripartizione. 

ART. 8. 

(Indennilù al personale comandato). 

Al personale comandato a prestare sesvizio 
presso la Regione spettano, per tutta la du- 
rata del comando, le indennità di cui alla leg- 
ge 15 aprile 1961, n. 291, allorché il comando 
comporti il trasferiniento di sede di servizio. 

ART. 9. 
-{Proroga del- coniando). 

Gli impiegati dello Stato non inquadrati 
nei ruoli del personale della Regione possono 
essere mantenuti nella posizione di comando 
per un periodo non superiore a due anni dalla 
entrata in vigore della legge regionale sul- 
l’ordinamento delle carriere. 
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Conclude, avvertendo che il testo suddetto 
presuppone la modifica di alcune disposizioni 

.della legge n. 62 del 1953 c.he intende propor- 
re in sede di esame del disegno di legge 
n. 4280. 

I1 seguito dell’esame del disegno di legge 
è, quindi, rinviato ad altra seduta. 

DISEGNO D I  L E G G E :  
(I Finanza, demanio e patrimonio delle 

Regioni )) (Urgenza) (4281) (Parere alla V 
Commissione’). 

I1 deputato Almirante interviene per espri- 
mere l’opinione sua c del suo gruppo sul di- 
segno di legge e sulla relazioiie del Relatore 
Piccoli, svolta nella seduta del 12 dicembre 
ul’iinio scorso. Rileva innanzi tutto che, a suo 
avviso, il disegno di legge contiene disposi- 
zioni che contrastano con le norme costituzio- 
nali contenute nell’articolo 119 della Carta. In 
particolare ritiene che l’articolo 11 del disegno 
di legge violi l‘autonomia finanziaria attri- 
buita dalla Costituzione alle Regioni, poiché 
definisce direttamente e in via generale (c gli 
scopi determinati )) cui le Regioni possono 
provvedere con i contributi speciali che lo 
Stato assegna loro per legge e la cui destina- 
zione, a suo avviso, è riservat.a invece all’auto- 
nomia degli enti regionali. Analoghe eccezioni 
di irxostituzionalità muove al secondo, com- 
ma dell’artic,olo 11 del ‘disegno .di. iegge. 

- Passando poi. all’esame. dell’a-rticolo 23 del 
provyedimento, -osserva che ,le- disposizioni in 
esso contenute sono, a-suo. avviso, anche esse 
Lzffette d a ,  i1legittimit.à costituzionale poiché, 
con la nofma ivi. contenuta, si interviene, con 
legge ordinaria, in materie .riservate alla com- 
petenza esclusiva delle Regioni a Statuto spe- 
ciale. 

Sul sistema prescelto dal Governo per ri- 
solvere .il problema della finanza regionale, 
a suo a.vviso, le obiezioni assumono carattere 
di ugua1.e gravità. Ritiene che non si debbano 
reperire a carico dei cespiti derivanti agli ent:l 
locali i fondi necessari per l’istituzione delle 
Regioni, data la grave situazione delle finan- 
ze comunale e provinciale; rileva altresì la ca- 
ianza delle disposizioni che tenderebbero, a 
suo avviso, senza riuscirci, a risolvere il pro- 
blema del coordinamento tra la programma- 
zi.one economica in sede nazionale e l’autono- 
mia degli enti regionali. Dopo aver mosso al- 
tri rilievi al disegno di legge, fra cui quello 
relativo all’inadeguatezza che ritiene di do- 
ver ravvisare nelle disposizioni che concer- 
nono la ripartizione. dei tributi tra le varie 
Regioni, conclude proponendo che la Com- 
missione esprima -parere contrario al disegno 
di legge in esame.. . 

. Il: seguito dell’esame del disegno di legge 
è, quindi, rinviato ad altra seduta. 

AFFARI INTERNI (II) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

\‘EP.T:SDÌ 1-i ~ ~ I C E E ~ I B R E  1962. - Presidenza 
del Presidente RICCIO. - Intervengono i Sot- 
tosegretari di Stato per l’interno Ariosto, per 
il t.urismo e lo  spettacolo, Antoniozzi. 

D I S E G N O  D I  L E G G E :  
(( Concessione a favore del comune di 

Roma di un contributo straordinario di an- 
nue lire 5 miliardi per gli anni 1961 e 1962 )) 

( A .  pprov ic to dalla V Conmissione pernimente 
del Senato) (4239). 

La Commissione, dopo favorevole relazione 
del Presidente Riccio ed intervento del Sotto- 
segretario di Stato per l’interno Ariosto, ap- 
prova, senza modifiche, i singoli ‘articoli del 
disegno di legge per cui viene autorizzata la. 
concessione a favore del comune di Roma, per 
gli anni solari 1961 e 1962, di un contributo 
annuo di 5 miliardi di lire a titolo di con- 
corso dello Stato negli oneri finanziari che 
il comune sostiene in dipendenza delle esi- 
genze cui deve provvedere quale sede della 
capitale della Repubblica. 

In fine di seduta, quindi, il disegno di leg- 
ge è:votato a scrutinio segreto ed approvato. 

. .  
DISEGNO D I  L E G G E :  

(( Riordinamento degli enti autonomi li- 
i:ici e delle. istituzioni assimilate e provvi- 
denze a favore dei medesimi )) (4030). 

La Commissione, avendo il Sottosegretario 
di Stato per il turismo e lo spettacolo Anto- 
niozzi presentato degli emendamenti agli ar- 
ticoli che, nella seduta del 21 novembre,’ era 
no stati stralciati, dopo interventi del Rela- 
tore Scioli’s e dei deputati Vesbri e Viviani Lu- 
ciana, approva i singoli articoli con le 1120- 
difiche proposte. 

I1 Presidente, quindi, pone in votazione il 
niiovo titolo : (( Contributo agli enti autonomi 
lirici ed alle istituzioni assimilate per l’eser- 
cizio finanziario 1962433 )), che e approvato. 

In fine di seduta, il disegno di legge 4034, 
Gon il nuovo titolo, i? votato a scrutinio se- 
greh ed approvato, mentre la parte stralciatu 
verrà inserita nuovamente all’ordine del 
giorno con il numero 4034-bis. 

GIUSTIZIA (IV) 
~ 

IN SEDE LEOISLATIVA. 

VENERDÌ 14 DICEXBRE 1962. -. Presidenza 
dei Presidente .CIISSIANI. - Interviene: ii: Sob- 
tqsegretakio. di: Stato. per la grazia: e..giustiziaj 
Mannironi. - . 

. .. 



DISEGNO DI- LEGGE : 
(( Istituzione di Cor-ti d’onoile )) (1562). 

La Commissione prosegue e conclude la 
discussione, SiA iniziata nella seduta del 4 ot- 
tobre ,1962, del disegno di legge. 

Il Relatore Migliori ribadisce le finalitk 
del provvediniento tendente a tutelare l’ono- 
re offeso attraverso la stampa e che fino ad 
ora non è in pratica sufficientemente difeso 
dai comuni inezzi giudiziari. Sottolinea la 
portata dell’isti tuzione delle Corti d’onore 
che si augura possano raccogiiere il meritato 
comune consenso, liberando, tra l’altro, ’ la 
magistratura da una considerevole mole di 
lavoro. 

Dopo un anipio dibattito al quale pren- 
dono parte il Presidente Cassiani, il Sottose- 
gretario Mannironi, e i deputati Kuntze, Zo- 

. holi, Pinna, Murgia, Guerrieri Emanuele e 
Cocco Maria, che discutono la formulazione 
del provvedimento, sono approvati gli articoli 
del disesno di legge con taluni emendamenti. 
Tali emendamenti riguardano l’obbligo della 
inotivazione della decisione della Corte d’ono- 
re, quello della sua integrale pubblicazione 
a’ spese della parte censurata, e talune modi- 
fiche formali. 

I1 Presidente Cassiani rinvia ad altra se- 
duta’ la-votaiione a scrutinio segreto del di- 
segrio.,di -legge. . .  - 

. . ~ .  . . 
. ,  . ,  

ISTRUZIONE (VIII). 

. . - -I~v,~sEDE .. LEGISLATIVA. ..,.- . _ .  
~ . . . . . . 

VENERDÌ 1.4 DICEMBRE 1962. - PreSidenZU 
del Presidente ERMINI.  - Interviene il Sot- 
tosegretario di  Stato petr la pubbljca istru- 
zione Scarascia. 

PROPOSTE DI LEGGE : 
Senatori BALDINI ed altri : (( Decorrenza 

giuridica delle assunzioni in ruolo degli in- 
segnanti degli Istituti e ,scuole di istruzione 
secondaria e artistica, disposte dalla legge 
223 luglio 1961, n. 831, e di alcune categorie 
di insegnanti di educazione fisica )) ( A v o -  
owta dullu VI Commissione permunente del 

BE MICHIELI VITTURI ed altri : (1 Assun- 
zione in ruolo di insegnanti di educazione 
fisica )) (3460). 

La Commissione passa agli articoli sulla 
base-della proposta di legge n. 4231 ed ap- 
prova l’articolo .._ ._ . ‘1 .- senza madificazioni. 

.-~~~’a$iGOlO~ 2- il Sottosegfetario Scarascia. 
dichiara di accettare l’emendamento Baldelli, 
al quale il..deputato De Grada si dichiara con- 
trario. L’articolo è approvato dalla Commis- 

Senrrto) (4231‘) ; 

sione sulla base di tale emerlckdmentcl, ..così 
concepito : . .  . ~. . .. 

(( Hanno effetto giuridico dal io ottobre .1962: 
anche le nomine degli insegnanti di ‘,educa2 
zione fisica assunti in iwolo in base ai con- 
corsi previsti dal terzo comma dell’articolo 14 
della legge 7 febbraio 1958, n. 88 e successive 
modificazioni. 

Gli insegnant.i di educazione fisica aventi 
titulv alla partecipazione ai concorsi di cui al 
p ~ i n i o  coinma del presente articolo, e coloro 
che hanno conseguito l’abilitazione nella ses- 
sione indetta con decreto ministei&iale 15 di- 
cembre 1961, sono ammessi a domanda in 
apposite graduatorie da compilarsi sulla base 
dei criteri adottati per i concorsi di cui al 
coinnia primo del presente articolo. 

Coloro che raggiungono il punteggio mi- 
n i  mo richiesto per I’inclusione nelle gradua- 
torie di .merito previste dal precedente comma 
sono assunti in ruolo n. 

Per quanto concerne l’articolo %bis, pro- 
posto dai deputati Baldelli ed altri, il Sotto- 
segretario. di Stato Scarascia propone un di- 
V ~ I B G  testo che assorbe il precedente. 

In terloqujscono i deputati Badini Confalo- 
nieri e Sciorilli Borrelli in senso contrario 
all’einendamentc?. I deputati Cruciani e Co- 
dignola esprimoiio varie perplessitA. Il rela- 
tore Leone Raffaele P. favorevole. I1 testo del- 
l’articolo aggiuntivo B poi approvato -a mag- 
gioranza, con l’astensione de? gruppo socia- 
lista: risultarido del seguente tenore : 

(1 E riconosciuto valore abilitante a i .  di- 
plonij conseguit,i presso gli Istituti superiori 
di educ.azione fisica nell’anno accademico 
1961-62. 

E altresì riconosciuto valore abilitante al- 
1’attestat.o di idoneith conseguito entro il 31 
dicembre 1962 a conclusione dei corsi di for- 
mazione professionale di cui all’articolo 1 
della legge 30 dicembre 1960, n. 1727. Lo 
stesso valore abilitante riconosciuto dl’at- 
testa to c.onsegui to . entro il 31 dicembre 1963 
limitatamente per coloro che, per ragioni di 
legittimo impedimento, non abbiano potuto 
frequentare i cicli est.ivi già esp1etat.i o soste- 
nere le relative prove di esame )). 

Successivamente la Commissione vota a 
scrutinio segreto ed approva la proposta di 
legge n. 4231 ed il Presidente Ermini dichiara 
assorbita la proposta di legge n. 3460. . 

. .  
, - ._ - . _ -  . 
. .  _ _ _  IX:&DE.&”E. :.-:: .:. .-. ::I: 

VENERDÌ -1.5; DICEXBRE .-i=.;:.- :Prx&&?tza --I .: 

. .  - . . . .- . . . . , . . . . i -... . - _ .  
. -  - .  - - .  . .  C. - . -  

. - .  

del Presidente;&MINI. 4 ‘Interviene il Sdttor‘’ 
segretario di. Stato per la..pubblica istruzione, 
Pcarascia. . .  . 
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DISEGNO DI LEGGE: 
(( Norme per l’ordinamento dei servizi 

sanitari e del personale sanitario degli ospe- 
dali 1) (3396). 

I1 Presidente Ermini riferisce in merito 
alle osservazioni che ritiene di proporre alla 
Commissione XIV Igiene e SanitB, unitamente 
al parere favorevole. 

La Commissione approva tali proposte e 
da mandato al Presidente di  stendere il pa- 
rere medesimo. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 14 DICEMBRE 1962. - Presidenza 
del Presidente ALDISIO. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per i lavori pubblici, 
Ceccherini. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Senatore CONTI ed altri : (( Abrogazione 

della legge 28 maggio 1942, n. 705, concer- 
nente l’esercizio e la manutenzione dei di- 
versivi delle acque alte e basse del Rivo 
Riello e dell’impianto idrovoro dell’ Arma- 
lunga in provincia di Piacenza )) (Approvata 
dalla VII Commissione permanente del Se- 
nato) (4259). 

Dopo la illustrazione favorevole del Rela- 
tore, Lombardi Giovanni, intervengono nella 
discussione generale i deputati Biaggi Fran- 
cantoni0 e Bonino, i quali, mentre si dichia- 
rano anch’essi favorevoli al provvedimento, 
giudicano la sua attuale formulazione non ri- 
spondente agli scopi. 

Pertanto, su proposta del Relatore Lom- 
bardi, il seguito della discussione 8 rinviato 
ad altra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
COLLEONI ed altri: (( Modifica alla legge 

26 aprile 1959, n. 207, per estendere il limite 
di utilizzazione ‘delle macchine agricole se- 
moventi )) (3679). 

I1 Relatore Lombardi Giovanni illustra fa- 
vorevolmente gli scopi del provvedimento. 
Circa, invece, la formulazione dell’articolo 
unico propone - incontrando il consenso della 
Commissione - di sostituire il medesimo con 
il seguente altro: 

(( La lettera a )  del n. i) dell’articolo 29 del 
testo unico delle norme sulla disciplina della 
circolazione stradale, approvato con decreto 
del Presidente della Re.p.ubblica i5 giugno 
1959,:~. -432;>-e sostit-uita dalla..slt?guente.:.: i- 

di carico N. 
I a)  - trattrici- agricole, con .o sénia . piano “: 

. . .  . 

11 titolo 8 conseguentemente modificato nel 
seguente altro: - 

(( Modifica dell’articolo 29 del testo unico 
delle norme sulla disciplina della circolazione 
st.radale, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 15 giugno 1959, n. 432 1). 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Norme integrative per la costruzione, 

a cura dell’A.N.A.S., dell’autostrada senza 
pedaggio Salerno-Reggio Calabria )) (Appro- 
vato dalla VII  Commissione permanente del 
Senato) (3414). 

Dopo l’intervento del deputato Amendola 
Pietro, che raccomanda una severa applica- 
zione dell’articolo 3, riservandosi di presen- 
tare al riguardo un apposito ordine del gior- 
no, il Presidente, nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiara chiusa la discussione ge- 
nerale. 

L’esame degli articoli 8, quindi, rinviato 
ad altra seduta. 

In fine di seduta la Commissione vota a 
scrutinio segreto ed approva la proposta di 
legge n. 2679. 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 14 DIC.EMBRE 1962. - PresidensLt 
del Presidente ALDISIO. - Interviene il Sot- 
tosgretario di Stato per i lavori pubblici, Cec- 
cherini. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
DE PASQUALE : (( Interpretazione auten- 

tica dell’articolo 27 del decreto del Presidente 
della Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, sulla 
cessione in proprietà degli alloggi di tipo po- 
polare ed economico )) (4124); 

DANTE: (( Modifica dell’articolo 27 del 
decreto del Presidente della Repubblica 17 
gennaio 1959, n. 2, sulla disciplina della ces- 
sione in proprietà degli alloggi di tipo popo- 
lare ed economico )) (4304). 

Su proposta del deputato De Pasquale, la 
Commissione delibera di chiedere il passaggio 
in sede Iegislativa dei due provvedimenti. . 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senatori AMIGONI ed altri : (( Trasporma- 

zione. del1’U.N.R.R.A.-Casas in Istituto per lo 
sviluppo dell ’ edilizia sociale (I. S.  E. S .) ( A p r o -  
vatu dalla VII  Comnz~ssione permanente del 

I1 Relatore Biagioni illustra il provvedi- 
menfo e’ ‘fornisce i dati circa’ i finanziamenti 
avuti, i lavori. eseguiti e -‘i dipendenti‘ dati 
richiesti dal gruppo. comunista .nella seduta 

I1 -seguite: dell’esame 8, - quindi., rinviato. 

Senato) (4193). 

precedente:- :. .- : _ _  - . . -  .. . . . . .  - .  - 

ad altra seduta. - - 
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C O N V O C A Z I O N I  

I COMXISSIONE PERAlANEA?l’E 
(Affari costituzionali) 

Martcdl 18 dicembre, ore 10,30. 

SEDE HEFEHENTE. 

Seguito dell’esamie dei disegni d i  legge: 
Principi e passaggio di funzioni alle Re- 

gioni in materia di circoscrizioni comunali 
(Urgenzn) ‘(4279) - Relatore: Baroni - (Pa- 
rere della I l  Commissione); 

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953, n. 62, 
sulla costituzione ed il funzionamento degli 
organi regionali (Urgenza) (4278) - Relatore : 
Cossiga - (Parere della I l  e della V Comonis- 
sione); 

Norme per il personale delle Regioni (Ur- 
genza) (4280) - Relatore: Berry - (Parere 
de/la I l  e. della, V Co?nmn’ssione). 

Parere sul disegno d i  legge: 
. . . . .  
. .  . ,  . . 

Finanza, demanio e patrimonio delle Re- 
gioni (Urgenza’) (4281) - (Parere alla V Comr 
missione). - Relatore : Piccoli. 

V. .COilIMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

‘Martedl 18 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFEBENTE. 

Seguito dell’esamie del ,disegno d i  legge: 
Finanza, demanio e patrimonio delle Re- 

gioni (4281) - (Parere della I ,  della IZ e della 
VI  Commissione) - Relatore : Castelli. 

IV Sottocommissione. 

Martedì 18 dicembre, ore 16. 

Parere su.! disegno e sulle proposte d i  

Disposizioni relative all’Ente autonomo 

~ISRIASI: Provvedimenti per il Parco na- 

legge:- 

del Parco nazionale d’Abruzzo (4298); 

zionale d’Abruzzo (4112); 

RIVERA : Aumento .del ccjntributo dello 
Sta.0 per il Parco nazionale d’Abruzzo (4159); 

- (Parere alla X I  Commissione) - Re- 
latore : Isgrò. 

Parere sui disegni da legge: 
Pagamento del grano distribuito gratuita- 

mente per uso di semina a favore dei coltiva- 
tori danneggiati da avversità naturali (AVO- 
vato dalla ~ 1 1 1 .  Comimissione permanenie del 
Senato) (4313) - (Parere alla X I  C o m i s -  
sione) - Relatore: Isgrò; 

Modificazione dell’autorizzazione di spesa 
prevista dalla legge 10 novembre 1964, n. 1087, 
per -I’aLtuazione .di u n  programma straordi- 
nario. di opere irrigue e di colonizzazione (Ap-  
provuto d&a VI11 C o m i s s i o n e  permanente 
del. Senato) (4316) - (Parere alla X I  . Com- 
?missione) .- Relatore: Isgrò; . . .  

Autorizzazione di spesa per .la concessione 
di contributi dello Stato ,nelle spese ’di lotta 
contro le cocciniglie degli agrumi ( A ’ m o v a t o  
dalla VI11 Com,mnssione permanente del Se- 
nato) ‘(4318) ’ - (Parere .alla: X I  . Commis- 
sione) - Relatore : Isgrò.. 

Parere sug& emendame-izti: alla proposta 

Senatore ANGELINI : Rivalutazione del com- 
penso speciale dovuto al personale’ tecnico 
del ‘corpo. delle miniere in virtù della legge 
14 novembre 1941, n. 1324 (Approvata dalla 
I X  Com,missione permanente del Senato) 
(3374) - (Parere alla X I I  C o m a s s i o n e )  - 
Relatore : Castelli. 

. . .  . .  . ,  . . . .  
. .  

di  legge: . . .  

Parere sulla proposta d i  legge: 
Senatore ,TARTUFOLI ed altri : Concessione 

di un cont.ributo stxaqrdinario di liie 40 mi- 
lioni per l’organizzazione in Trento del V 
Congresso internazionale per la riproduzione 
animale e la fecondazione artificiale (Appro- 
vata ‘dalla VI11 Commissione p e r m n e n t e  del 
Senato) (4319) - (Parere alla X I  Commis- 
sione) - Relatore: Isgrò. 

. ,  . . . .  
. .  

TIPOQRAFI-A DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
- 

Licenziato per la stampa alle ore 19,SO; 


